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IL NUOVO CONTRATTO DELLA DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA 2002-2005

CCNL INTEGRATIVO 
SULL’INTERPRETAZIONE 
AUTENTICA DELL’ART. 1

DEL CCNL 1994 - 1997 
RELATIVO ALL’AREA DIRIGENZIA-

LE MEDICA E VETERINARIA 
DEL SSN DEL 5 AGOSTO 1997

PREMESSO che il Tribunale ordinario
di Torino - sezione del lavoro in rela-
zione alla causa iscritta al R.G.L.
n.2683/2000, nella seduta del 5 giugno
2000 ha ritenuto che per poter defini-
re la controversia di cui al giudizio è
necessario risolvere in via pregiudizia-
le la questione concernente l’interpre-
tazione del combinato disposto degli
artt. 1 del CCNL integrativo relativo
all’area dirigenziale medica e veterina-
ria stipulato il 5.08.1997 ed artt. 34 e
36 del CCNL del 5.12.1996 (e non del
22.7.1996, come indicato nell’ordinan-
za) al fine di stabilire “se la disciplina
dettata dall’art. 36 in tema di recesso
dell’azienda o ente - e, in particolare,
le garanzie procedimentali previste
dall’art. 36, 3° comma, che prevede
l’obbligo dell’Amministrazione di con-
testare per iscritto l’addebito al diri-
gente e di sentirlo a sua difesa non
prima che siano trascorsi cinque gior-
ni dal ricevimento della contestazione
con facoltà del dirigente di farsi assi-
stere da un rappresentante sindacale o
da un procuratore di sua fiducia - sia
applicabile anche al recesso intimato
dall’Amministrazione per giusta causa
ad un dirigente assunto con contratto
di lavoro a tempo determinato”;

CONSIDERATO che l’art. 1 del CCNL
del 5 agosto 1997 espressamente pre-
vede al comma 5 che “ai dirigenti
assunti a tempo determinato si applica
il trattamento economico e normativo
previsto dal presente contratto per le

relative posizioni a tempo indetermi-
nato, con le seguenti precisazioni” che
vengono puntualmente elencate;

CONSIDERATO che tra gli istituti
puntualmente elencati dal comma 5,
per i quali l’art. 1 citato detta una
diversa disciplina per il personale a
tempo determinato, non figurano le
procedure per il recesso previste dal-
l’art. 36 del CCNL del 5.12.1996;

RITENUTO PERTANTO che le parti
all’atto della stipula del CCNL del
5.08.1997 hanno esplicitamente indivi-
duato gli istituti del rapporto di lavoro
a tempo indeterminato non applicabili
ai dirigenti con rapporto di lavoro
tempo determinato e che tra di essi
non figurano norme derogatorie alle
garanzie procedimentali previste dal-
l’art. 36 sicché esse sono applicabili
anche al recesso intimato
dall’Amministrazione per giusta causa
ad un dirigente assunto con contratto
di lavoro a tempo determinato;

TUTTO QUANTO SOPRA VALUTATO,
le parti indicate in premessa concor-
dano l’interpretazione autentica del-
l’art. 1 del CCNL integrativo del
5.08.1997 nel testo che segue:

Art. 1
Clausola di interpretazione 

autentica

1. Ai dirigenti assunti con contratto di
lavoro a tempo determinato ai sensi
dell’art. 1 del CCNL integrativo stipu-
lato il 5 agosto 1997 si applicano tutte
le clausole previste dagli artt. 34 e 36
(in particolare comma 3) del CCNL del
5 dicembre 1996, che regolano il reces-
so per i dirigenti a tempo indetermina-
to.


